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Carissime Madri capitolari, 

rivolgo il mio fraterno saluto a tutte voi Sorelle partecipanti al IX Capitolo della Provincia 

“Nossa Senhora do Rogate”. 

Al mio saluto si unisce quello del Consiglio generale e di tutte le consorelle della nostra 

Famiglia religiosa che hanno pregato in questi mesi in preparazione al capitolo della provincia e 

continuano a pregare, in particolar modo, in questi giorni di celebrazione dell’evento capitolare.  

Nella vita della Provincia il Capitolo è sempre un evento di grazia e costituisce una vera 

esperienza di comunione e di partecipazione di tutte le sorelle della Circoscrizione” (Cost. n. 213).  

Questo IX Capitolo della provincia si colloca nel crocevia di alcuni eventi: la preparazione 

al XIV Capitolo generale, la preparazione al Sinodo indetto da Papa Francesco per tutta la Chiesa, 

l'anno del laicato rispettivamente eventi di Congregazione e di Chiesa che ci interpellano a livello 

esistenziale come donne credenti e come consacrate Figlie del Divino Zelo.  

Il tema di questo capitolo “"Seguendo Gesù del Rogate, viviamo la comunione fraterna e la 

missione attraverso il dialogo e la cura" si lega molto bene con questi avvenimenti. Il prossimo 

Capitolo generale mette al centro la vita fraterna e la missione a motivo di Cristo con la cura del 

carisma, della persona e del creato ma anche il Sinodo con le 3 parole chiavi: Comunione, 

Partecipazione, Missione. 

Siamo in cammino con la Chiesa, con il popolo di Dio, con tutti gli uomini di buona volontà 

che cercano e vogliono giustizia,  pace nel rispetto della terra, dono di Dio, e dei fratelli e sorelle di 

qualunque nazione, lingua e cultura. 

Auguro che questo capitolo possa dare indicazioni concrete perchè il volto delle nostre 

comunità possa cambiare e rispecchiare il Vangelo, la vita di Gesù con i dodici, l'amore per gli 

ultimi e gli esclusi. 



Non abbiamo bisogno di documenti, ne abbiamo già tanti, abbiamo bisogno di tornare a 

osservare la regola di vita, contenuta nelle nostre Costituzioni, e nel Direttorio, su cui si basa la 

nostra vita consacrata di FDZ. 

Torniamo alle fonti della parola di Dio, alle sorgenti del carisma del Rogate perchè solo una 

vita consacrata impegnativa e seria potrà attirare nuove vocazioni di cui la Provincia e l'intero 

Istituto ha bisogno. 

Carissime sorelle, sostenuti dal cammino della Chiesa e del popolo di Dio che guarda alla 

Vita consacrata con stima e da cui si attende forza e testimonianza vi auguro in questi giorni di 

poter lavorare con zelo e passione così come già avete fatto nella preparazione del Capitolo. 

 Maria Immacolata, nostra Divina Superiora e Madre, ci accompagni e ci indichi la via da 

seguire. Sant'Annibale, amato fondatore, e la venerabile Madre Nazarena ci benedicono.  

Ora dichiaro ufficialmente aperto il IX Capitolo della Provincia “Nossa senhora do Rogate”. 

 

 

                                                                                Madre M. Teolinda Salemi 

                                                                                        Superiora generale 

 

 

 


